
 

 
 
 
Carissime sorelle, 

 il giorno 18 gennaio 2012, dalla comunità di Contra di Missaglia (LC),  il Dio della vita ha chiamato nel regno 

della luce la nostra carissima 

 

 

Suor VILLA Celestina 

 
Nata a Aicurzio (MI) il 04 settembre  1924 

Professa a Contra di Missaglia  il 06 agosto 1949 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”- Italia 

 

Nata in una famiglia semplice e laboriosa, Celestina cominciò giovanissima a prestare il suo aiuto in casa e poi lavorò, 

come operaia, prima di entrare nell’Istituto. 

Nel 1947, finita la grande guerra, dopo aver visitato un’amica, che si trovava a Milano in Via Bonvesin de la Riva per il 

periodo di formazione tra le Figlie di Maria Ausiliatrice, decise di lasciare la sua casa e di seguire Gesù. 

Fece la sua prima professione nel 1949, a Contra di Missaglia (LC) e poi iniziò la sua vita dedicata a Dio per i giovani 

donando il suo servizio nel guardaroba e in lavanderia, specie nelle case salesiane. 

Lavorò più di quarant’anni ad Arese (MI). Vi giunse quando l’opera ex carcere minorile, affidata dall’allora Cardinale 

Montini ai salesiani era agli inizi e i ragazzi erano molto difficili. 

Svolse il suo ufficio con grande amore e precisione. Alcune consorelle testimoniano che era materna, piena di 

attenzione e premure. Sapeva creare quello spirito di famiglia tipicamente salesiano sia con i sacerdoti sia con i 

ragazzi. 

Aveva un forte spirito di sacrificio, tanto che il Direttore la invitava a risparmiare le sue energie evitando di compiere 

lavori pesanti, che non le venivano richiesti. 

Durante quegli anni, dovette affrontare grosse difficoltà di salute, ma non si lamentò mai. Dopo un pesante 

intervento chirurgico al cuore, mostrò grande volontà di ripresa aiutata dalla fede e dalla vicinanza delle consorelle 

della comunità. Quando si rese conto di non essere più fisicamente autosufficiente accettò la volontà di Dio 

nell’andare in casa di riposo a Contra di Missaglia (2002).  

Lì continuò nel suo semplice abbandono al Signore, nella serenità che la portava a godere di tutto, nella 

partecipazione alla vita comunitaria benchè le fosse ormai difficile esprimersi a parole. 

Nella sua lunga vita religiosa, ebbe la gioia di avere sempre vicina la sua famiglia. 

Mentre ringraziamo il Signore di avercela donata preghiamo per ottenere vocazioni della sua tempra. 

 

        L’Ispettrice 

    Suor Graziella Curti 


